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iVolla gioja divisa da Jun Aimiglia t^aris.simo, 
in questo ^omo, il più mpmnr.^bile della voslra 
vitii, in cui vi giui'asle elenia fecle, noi, che vi slamo 
legati Ja vincoli cosi sacri e ricchi di affello, non pos- 
siamo tacervi la vivissima parte, che prendiamo alla 
roniuiia esultanKa; ed è perciò eha vogliamo pregarvi 
'li accettarne benevoli, benché tenne, qnesla pubblica 

Dii'vi <■■.-:> ' lic vo:Te;h[iu\ lorna inutile affallo, 

NrK.i vi>~ii-( c;!^.! iai-!'id;mo l.i c(j;i ■urdia 0 la 
]iacc; il I;j1;ii.j» voih'd iiia lido di iiffliuoli che vi ras- 
somiglino: i più fausti eventi coronino i giorni vostri. 
In una parola siate ora e sempre compiutamonte felici. 

Ve Io desiderano di tutto cuore 

Db PonlB ai Piai». 15 F«libnja ISTI 



[d aorcitd e fi cognnlu vobU-o 
XltU E UIO USrilIXEIII 



Digilizedliy Google 



i^pirto gentil, che desioso muovi 
Pien (li speme e d' amor verso il futuro, 
Sorridente ricorda i d\ passali 
Fra lo carezze de' tuoi cari o i sogni 
De la tua fanciullezza. Allor beata 
Trasvolavi sclierzandti, 1} ne' soavi 
Amplessi di tua madre, 0 no' suoi baci 
Iiinobriando il cor, tutta apparivi 
Scintillante di gioja, 0{.'gi spogliata 
La bianca vesle di fanciulla, appari 
Bella ed altera coll'ambito nome 
Dolcissimo di sposa. Ora tu aneli ■ 
Nuove gioje pur caste, 0 la sublime 
Armonia degli affetti; ora nell'alma 
Chiudi la speme di felici giorni 
E benedici, nell'Imen, la vita. 
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Te fortunata! Sfolgoranli raggi 

D' una luce di L'audio o di dolcezza 

Te irradian tutta; e in uf,nii raggio splende 

Più bello e ardente balenar d'amore. 

\'edi: noi core del tuii sposo, l'orina 
D' una fiamma del par (.-ostanlu o immensa 
S' agita, guanto il sentimento arcano 
È Bublime d'amor. 

Ora m' ascolla. 
Quando a te intorno Buonerii soave 
La prima voce de tuoi figli, pensa 
Quanto la patria da' tuoi figli atieiido. 
Poiché la patria 6 madre. E tu li irujda 
l'er quel sentier che al hene oprar conduci 
LI] 11 1 

1'. a quel lori.f pensar die 1 alma tempra 
MI t ri 11 l (.T 

V ultime si, tu ben lo sai. Ne' ligH 
Poni gli aifotli tuoi : dov' ossi sono 
li-i consiste por le madri il mondo. 
£ quol mondo! mondo d' amor, di santo 
Delicate emozioni. E quando un giorno 
Tu scorgerai sulle adorate fronti 
Quella corona clic si acquista in terra 
Fra lo scherno dei più, cinella corona 
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Di cui ngni IViglia i> di virtù iiitesfula, 
Xon curar ([uoUo scherno, e ti conforta 
Cliè sulla terra ove viviamo, in questo 
Globo lanciato nello spazio come 
Cosa reietta, pu& trovarsi ancora 
Chi scorga nell'onore una reliquia, 
Neil' amore alla patria un talismano. 

Patria e famìglia! Sempiterno affetto 
T' agiti l' alma, nè fìa mal che sfugga 
Da te pura la gìoja. 

Ora in Rterno 
La catena d'amor. Sposi, v' avvìnca: 
E voi, bei gigli, no Ibrmali; i iiuili 
Colle candide foglie, onde ogni giorno 
Che lieto sorge sulla loro vita, 
Abbia un anello, ed ogni anello un fiore. 
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